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Da k. 43.000 a k. 85.000!... 
— Te l'aspettavi un tal risultato Zia Ma-

riù? tutti mi han chiesto vedendo la mia 
lieta meraviglia. — Ecco io — senza dirlo 
(perchè dirlo sapete « porta male » ) — mi 
aspettavo un bell'incasso; ma davvero non 
così grande : e ho dodicimila lire di ricono-
scenza in più del mio preventivo !... 

Così son molto contenta di trovarmi da-
vanti alle docili, obbedienti colonne del Bol-
lettino per farvi in extenso il resoconto della 
vostra magnifica festa — perchè è stata 
proprio vostra — : una cooperativa gentile e 
generosa di sforzi, di lavoro, di mutuo aiuto 
in cui si è potuto vedere come donne che 
non han nessuna speciale pratica nè diploma 
in lavoro e in amministrazione sappiano far 
i lavori e amministrare come altrettante 
brave direttrici di laboratorio e ragioniere !... 

Vorrei con ugual perfezione far da storio-
grafi —- ma prego il Dio dei nomi che mi 
assista per non dimenticar nessuno ; e mi 
raccomando alla vostra indulgenza se mai 
qualche dato o nome o offerta mi è sfuggita! 

P y g i a m a e K i m o n o 
Dunque cominciamo dal banco che è stato 

il ólou della vendita : il banco organizzato 
dalla Mamma di Giorgina con tanta cura e 
desiderio che fosse redditivo per la Casa che 
porta il nome della sua bambina : — questo 
banco ha reso la cifra proprio fantastica di 
22 mila lire. 

E davvero i kimono e i pigiama (circa 60), 
alla cui confezione da quattro mesi lavora 
vano con Nella Levi le sue amiche Imelde 
Ponzio, Mercedes Sola, Ada Lattes, Paola 
Nizza, signorina Protto, Emma Sacerdote 
Nizza meritavano il successo di ammirazione 
e di cassetta che hanno avuto ! 

I pigiama in seta, eseguiti con rara accu-
ratezza, cifrati ; i kimono, sia quelli delizio-
samente dipinti da Emma Sacerdote — tutti 
differenti uno dall'altro — sia quelli di crèpe 
de chine foderati a colori vivacissimi, sia 
quelli più semplici di tussor stampati 
erano bellissimi e convenientissimi ; - e poi-
ché trattandosi di * capi » di cospicuo valore 
erano stati quasi tutti fatti su prenotazioni, 
molte visitatori e visitatrici si dolevano di 
non poter acquistarli e si prenotavano .. . . 
per l'anno prossimo. 

Al banco si vendevano anche fazzoletti di 
geta dernier cri — stampe giapponesi dono 
del signor Pietro Accurso, una graziosissima 
bambola eopri-the dono della signora Zaban 
di Firenze, la miniatura della sig.ra Ange-
lica Macchioro, i quadretti del sig. Balbis 
e altre cosette che hanno aiutato ad arroton-
dare la cifra già cosi cospicua dei kimono. 

II banco a semicerchio era stato montato 
con molto gusto dalla signora Ponzio e dalla 
Duchessa di Frag'nito che molto gentilmente 
ha aiutato la vendita .. E prima di chiudere 
il resoconto di questo banco bisogna dir 
grazie anche agli acquisitori di tutte le parti 
d'Italia e persino di Pax-igi che con tanto 
slancio e fiducia e gentilezza hanno dato le 
ordinazioni ! 

Cre tonne e champagne ! 

Vicino al banco dei kimono, festoso, fresco, 
colorato c'era quello della cretonne ideato 
dalla signora Golia, dalla signora Imelde 
Ponzio, dalle signorine Nigra ai cui ordini 
aveva lavorato una squadra di abilissime 
esecutrici : signora Lattes, signora Carnevali, 
signora Fubini, signora Contessa, signora 
Ghersi, signora Soria. Ammiratissime erano 
le dodici grandi ceste, da lavoro, creazione 



della signora Ponzio. Bisogna che io speci-
fichi la sua bravura : chè durante questi 
4 mesi ha lavorato 7 giorni della settimana 
per la « Casa del Sole » perchè trovandola 
così abile e brava tutti facevan capo a lei. 

Per le ceste la sig.ra Ponzio aveva comin-
ciato ab imis — decolorando una stoffa di lino 
avuta in dono dalla sig.ra Levi. Dopo averla 
decolorata l'aveva tinta in casa a vivacissimi 
colori — poi l'aveva ricamata, poi se ne era 
servita per foderar le ceste che aveva pure 
verniciato con colori assortiti e guernito con 
fiocchi di lana!... I così graziosi cuseiui da 
spiaggia coi manichi e il ripostiglio per il 
libro erano un'invenzione delle sig.ne Ni-
gra che li avevano tradotti in cretonne ori-
ginalissimi. — Poi c'erano ombrelli all'ultima 
moda all'uso giapponese; e deliziosi grem-
biuli di seta con applicazioni di fiori — e 
poi « omini » da viaggio, scatole di finissima 
carta da lettere (la carta era stata fornita 
dalla munifica Cartiera Italiana). Inoltre la 
signora Golia aveva valendosi della gene-
rosità sempre pronta del Comm. Simondetti 
fatti preparare i biglietti di visita ed erano 
anche questi un buon numero. — Ma poiché 
non bastavano per raccoglier la somma che 
ella si era proposta di offrire alla « Casa del 
Sole » la sig.ra Golia aveva con un quadro 
bellissimo dell'Alciafi fatta una lotteria desti-
nandone i biglietti (100 lire l'uno ! ) ai suoi 
più ricchi e generosi amici. Il quadro fu 
vinto dal sig. Ubertalli col numero 63, se-
condo numero uscito il 5 Maggie nella ruota 
di Torino: — il primo numero uscito fu il 71 
ma era inteso che se il primo numero non 
avesse corrisposto a nessuno dei biglietti 
venduti sarebbe stato valido il secondo. 

E dopo aver... mangiata la foglia dei bi-
glietti di lotteria a grosso taglio, i generosi 
amici della signora Golia, neppure si son 
rifiutati di... bere e pagare lo champagne 
ch'essa serviva col brio e l'eleganza che le 
son particolari. Con tutte queste corde al 
suo arco — toccate tutte con un a propos 
intelligente, la sig.ra Golia ha messo insieme 
un magnifico incasso di 12809 lire — che ha 
compensato degnamente le sue varie fatiche!.. 

Per il suntuoso buffet della signora Golia 
vivissime grazie anche voglio rendere alle 
Ditte che fornirono generosamente il mate-
riale : Ditta Gancia, Ditta Cinzano cham-
pagne — Ditta Tortorici, marsala — Distil-

lerie Subalpine ; 12 vermouth, 12 liquori, 
12 sciroppi e inoltre Acqua di Colonia — 
Ditta Ballor, vermouth — Cav. Gatti 6 sca-
tole biscotti Delta — Ditta Sansoni, acque 
gazose e Idros — Caffarel e Prochet cioc-
colatte — Ditta Chiambretto e Marin Marie, 
caramelle. 

Vest i t i , b o r s e , g i oca t to l i ! 

Le sig.re Rosetta Fano e Ginia Lattes 
col loro emporio di cose graziosissime han 
voluto dimostrar un'altra volta quanta abi-
lità e genialità le donne della borghesia 
possano esplicare in tanti rami d'arte e di 
lavoro — tramutandosi da signore eleganti 
che ricorrono a magazzini di marca — in 
creatrici della moda ed esecutrici impecca-
bili a cui i magazzini di marca potrebbero a 
loro volta ricorrere. 

Questo banco tutto allegro e sventolante 
di cervi volanti e palloni della « Rinascente » 
era tale da mandar ugualmente in visibilio 
le mamme ed i bambini. Per i bambini c'e-
rano le originalissime bambole fabbricate e 
vestite dalle signore Ines Treves, Maria Ne-
ville Bagot e signora Montemartini, i cervi 
volanti e le briglie della signorina Herman, 
le bellissime palle di stoppa della sig.ra Sofia 
Tronzano e quelle di gomma avute in dono 
dalla « Salga » dentro le reti a fiocchetti 
preparate amorosamente da Nina Lombroso ; 
e poi stupendi giocattoli offerti dalla « Gio-
pin » e dalla « Rinascente », e poi 10 g'ra-
ziosÌ8gimi e vivacissimi pannelli decorativi a 
fiori, uso Lenci, eseguiti da Maria Levi 
(complimenti per questo suo talento deco-
rativo extra professorale !) e lampade di legno 
decorato a fiori di Bice Ottoleughi (a lei 
coi complimenti molti auguri perchè si è 
fidanzata ili questi giorni !) — e poi 24 tazze 
e piattini abilmente istoriati con le. avven-
ture di Pinocchio da Frances Herlitzka, e 
un tavolino e seggiolina analogamente rica-
mate da Ginia Lattes. E poi le bellissime 
borsétte (nientemeno che otto di cui ciascuna 
esige parecchi giorni di lavoro) di cui ha il 
brevetto la signora Fano, i magnifici fazzo-
letti a punto Venezia di Bice Fano, i tova-
gliuolini di Perlina Treves, etc. 

Ma il clou del banco e dell'incasso è rap-
presentato dagli indumenti — di cui furono 
eseguiti — tra vestitini, grembiulini, tova-
gliolini più di 500 capi ! — tutti ad un prezzo 
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modicissimo — per cui quest'incasso cosi 
importante è stato dovuto proprio alla labo-
riosità di tante mani. La signora Fano com-
presa della responsabilità che s'era assunta 
ha lavorato con la coscienziosità e l'assi-
duità di una vera operaia, con l'intelligenza 
d'un'artista e d'una signora espertissima — a 
ideare, copiar modelli, campionare, misurare, 
distribuire il lavoro. E insieme alla signora 
Fano bisogna tributare un plauso alla sua 
« Tata » la balia che ha imparato dalla sua 
signora l'amore, la sveltezza, la finitezza, 
del lavoro e l'ha aiutata con uno zelo, ed 
una volonterosità rara. 

Gilda Lattea altra « titolare » del gruppo 
ha lavorato con altrettanto zelo allestendo 
da sola 25 vestiti e due dozzine di tova-
gliuolini, e insieme con lei ha moltissimo 
lavorato ai lavori più fini la signora Adele 
Rabbeno. Cooperarono inoltre con lavoro : si-
gnorina Maria Levi che aveva a sua volta co-
stituite un gruppetto con le sue amiche Wolf, 
Monti e Valabrega, sig.ra Ines Todros, si-
gnora Fiora, sig.ra Tommasina, sig.ra Mon-
temartini e sig.na Rina Montemartini, si-
gnora Fubini, signora Frances Herlitska, 
sig,na Herman, sig.ra Frida Bassani, Ines 
Treves Cassio, CamillaLattes Lombroso, Bice 
Ottolenghi, sig.ra Brasa, Beppa Levi Lom-
broso, Regina De Benedetti, Alice Todros, 
Paola Rey, Paola Levi, Margherita Cori-
naldi, Irma Maffiotti, Rosetta Fano Cassin, 
Nina Lombroso, Maria Neville Bagot e la 
simpaticissima balia. Fornirono materiale 
prezioso per questo banco — Adele e Lucia 
Ottolenghi (una pezza di satin), sig.ra Gina 
Galtrucco (scampoli), Giulia Durando (scam-
poli), signor Pollone , tagli di scampoli), 
Vittoria Usigli (scampoli di maglia), Filip-
pone (una pezza di carolina), iS-onzano (ma-
glierie), Bergman (stoffe e scampoli), Garda 
e De Angeli (scampoli di tela), Rigotti (faz-
zoletti e tappeti), Libreria Lattea e Anonima 
Libreria Italiana A L I (libri), Tabusso e Boe-
ris (calze e mercerie), Giopin a mezzo del 
Comm. Pioda (magnifici giocattoli legno), 
Salga (palle di gomma», Rinascente e si-
gnor Fiora giocattoli), sig. Cornetti (vassoio). 

A tutti questi cooperatori mille grazie; e 
più dei miei ringraziamenti varrà per loro 
la soddisfazione di aver cooperato ciascuno 
per la sua parte a un incasso davvero me-
raviglioso di L . 8930,30. 

I t a v o l i n i . 

Accanto a quello della signora Golia, un 
altro stand ha avuto un gran successo per 
la praticità e ii buon gusto e la convenienza 
delle cose offerte — lo stand della signora 
Margherita Malvano. 

Io che conosco i « dessous » dei prepara-
tivi per i vari banchi, so quanta pazienza 
e costanza la signora Malvano ha dovuto 
adoprare per ottenere dalle mani indolenti 
dei panierai, dei falegnami, dei tornitori i 
suoi tavolini!... Ma riusci a vincere ogni 
difficoltà ! 

I tavolini smontabili con le tovagliette ri-
camate furono apprezzatissimi ; basti dire che 
una sola signora ne comprò cinque ! Certo 
era contenta quella signora di dare un pro-
fìtto alla « Casa del Sole » , ma anche di 
trovar sotto mano a un così buon prezzo un 
cosi bel tavolino ! Oltre ai tavolini che rap-
presentavano la trovata del banco, c'erano 
dei porta capelli, delle borse con anelli, delle 
tasche da stivaletti a prezzi inverosimilmente 
bassi (5 lire) e poi scatolette pieghevoli di 
tutte le forme, vuota tasche, cuscini da viag-
gio, cestini da viaggio, etc. Questo banco 
ha reso la cospicua somma di L. 8500 e in-
sieme alla signora Malvano per questo ma-
gnifico successo devo render grazie a tutte 
le signorine : Grassi, Guastalla, Polani, 
signora Cavaglià, signorina Ada Forcellini 
che l'aiutarono a confezionar i vari oggetti 
e più di 70_tovagliette ricamate. 

E un ringraziamento particolare ad Ada 
Forcellini che offrì una finissima miniatura 
eseguita da lei che non fu ancora venduta; 
e io mi riserbo di metterla in valore con una 
lotteria. 

C u s c i n i . 

Di faccia ai giocattoli un banco che pre-
sentava merce di lusso, confezionata con 
la signorilità che si conviene alle cose di 
lusso era il banco di cuscini della signora 
Emilia Tedeschi Bachi. 

Una sessantina di cuscini tutti uno diffe-
rente dall'altro, tutti montati e pieni — per 
tutti i gusti e gli usi : rotondi, bislunghi, 
ovali, da giardino, da terra, da salotto — 
ricamati in lana, in seta, a filet, a punto 
crocino, con mazzi riportati da cretonne, con 
disegni originali. A significare il successo 
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di questo banco, basta oltre la cifra dell'in-
casso — 4300 lire, dire che neppur un cuscino 
rimase invenduto e molte persone rimasero 
invece col rammarico di non essere arrivate 
abbastanza presto per acquistar i pochi, che 
non erano stati prenotati prima della festa. 

A questo banco hanno lavorato le bravis-
sime sorelle di Emilia, Ada e Lydia Bachi,, 
che oltre a molti cuscini ricamati hanno fatto 
il montaggio di tutti — la signora Regina 
Tedeschi Treves, la signora Elisa Treves 
Treves, la sig.na Manuta, la sig.ra Bianca 
Piperno, la sig.ra Nuta Levi, e sopratutto 
le signorine Colli che col gusto che le ca-
ratterizza campionarono molti ouscini — 
quelli che salirono ai più alti prezzi. 

L o t t e r i a de i q u a d r i . 

Oltre a questi banchi la lotteria organiz-
zata da Teresina Giordano ha portato all'in-
casso la somma ingentissima di 8370 lire ; 
questo è stato uno degli incassi che ha più 
scombussolato i miei calcoli perchè io l'avevo 
preventivato per 5 mila lire ; Teresina Gior-
dano ha saputo cosi ben fare col suo ottimo 
sistema di applicare il telefono alla vendita 
dei biglietti che è riuscita a venderne più 
di 800. 

Bravissima Teresina! a cui auguro e pre-
dico di riuscir nelle cose che intraprende 
per sè, come è riuscita già due volte per la 
« Casa del Sole » con le doti che ha di orga-
nizzazione, di tenacia e di continuità. 

Insieme con lei devo ringraziare anche il 
Col. Revel e la sua famiglia che molto gen-
tilmente (essendo il telefono della signorina 
Giordano guasto) le prestarono per tutto il 
tempo il loro telefono e si rassegnarono alla 
noia di sentir per tre o quattri ©re al giorno 
ripeter la stessa antifona ! 

E vivissimi ringraziamenti rinnovo agli 
artisti: a Leonardo Bistolfi che donò una 
magnifica plachetta « Il Seminatore » — Ugo 
Malvano, Beppe Porcheddu che donò due 
schizzi, Romea Ravazzi un delizioso paesag-
gino, la signora Tedeschi una suggestiva 
sanguina, il pittore Guarlotti una testina. 

I numeri fortunati estratti di questa lot 
teria furono 01987 01646 — 01689 - 01156 
_ 01195 — 01693 — 01348 — 01687. Il gesso 
di Leonardo Bistolfi 01348 è stato vinto dal 
Conte Biscaretti. Il n. 01195 dal sig. Rem-
raert. Il n. 01698 dalla Società Anonima La-

vorazione Catrame e derivati II n. 01687 
dalla Società Anonima Materiali Refrattari. 
Il n. 01687 dal sig. Peretti. Il n. 01156 dalla 
sig.na De Morra ed il n. 01646 dal sig. Al-
berto Schiitz. 

L a P i c c o l a In te sa . 

Oltre a questi stand che chiameremo della 
<i Grande Intesa » i quali hanno dato le somme 
maggiori — c'era una « Piccola Intesa » un 
gruppo di altri banchi che han dato somme 
minori, ma relativamente alla merce che 
offrivano e ai preventivi che si erano fatti 
su di loro somme fortissime. 

Il banco di « varietà » della sig.ra Amelia 
Vitali e Gina Franco della Seta ed Adeli-
na Ottolenghi ebbe le più varie peripezie 
per cui nò la sig.ra Vitali nò la sig.ra Gina 
Franco che l'avevano promosso e ideato e vi 
avevano tanto lavorato poterono assistervi: 
la signora Vitali chiamata a Roma da una 
solennità familiare, la signora Franco colta 
da una maligna febbre infettiva che non le 
impedì però di lavorare : il banco aveva 
una quantità di cose leggiadrissime ce-
stine, tovagliette, borse? giarrettiere, punta 
spilli, originalissimi fiori di lana, oltre alle 
ceramiche graziose, delicate e dipinte con 
tanta cura e buon gusto da Adelina Otto-
lenghi. 

A quésto banco avevano lavorato assidua-
mente la sig ra Gobbato, la sig.ra Pugliese 
Bachi, la sig.ra Bianca Piperno, la sig ra 
Artom alle quali due ultime fu dato incarico 
dalle « titolari » di tenere il banco, incarico 
ch'esse disimpegnarono con tanta arte che 
il banco rese la magnifica somma di Li 
re 2081. 

^ Pazzo le t t in i . 

Le sorelline Edmèe e Gisella Levi con la 
loro Mamma avevano pensato di fare una 
vendita di fazzoletti. Tutti a un prezzo mo-
dicissimo — figuratevi 4 fazzoletti assortiti ed 
smerlati per 5 lire! Ma questo inizio mode-
stissimo ebbe il più inatteso svolgimento ! 
Tutte le vicine e le parenti della sig.ra Levi 
e le amiche, le compagne di scuola delle sue 
bambine si misero con gran zelo a far fazzo-
letti e a venderne e ne venne fuori un banco 
che fruttò nientemeno che L. 1806,35, somma 
imponente se si pensa che eccettuati due 
magnifici t fazzoletti antichi offerti dal si-
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gnor Enrico Levi messi all'asta è pagati 
duecento lire — tutto il resto della somma 
è stato fatto con fazzoletti che da 1^5 l'uno 
non salivano a più di 5 o 6 lire l'uno!... 
Moltissimi « ammiro » dunque a questa com-
pagnia fazzolettaia che pareva, a vederla, una 
nidiata di cinciallegre. Furono donati a 
questo gruppo dal signor Ettore Falco 12 
fazzoletti di seta, dalla sig.ra Anna Segre 
3 dozzine di fazzoletti, dalla sig.ra Vica-
relli 1 dozzina, dalla sig.ra Maria Pastore 
50 fazzoletti, dalla sig.ra Nina Levi 1 doz-
zina fazzoletti, dalla sig.na Lattes 7 bambole 
punta spilli e 3 cintole, dalla signorina Cagli 
24 sacchetti Iris, dalla sig.ra Ida Ottolenghi 
1 borsa, dalla Casa Torta varie fibbie. Hanno 
aiutato alla confezione dei fazzoletti la si-
gnora Orefice, la sig.ra Cagli, Ghite Levi, 
sig.ra De Fornaris, sig.ra Fumagalli, signo-
rine Pabeta Margherita, Foa Renata, Gemma 
Levi, signorine Guglielmini, Nella Guastalla, 
Anna Treves, allieve della signorina Perelli 
e della sig.na Visconti della Scuola Carducci. 

E a tutte queste bravissime fazzolettaie 
ancora una volta grazie !... 

Il banco di R o m a . 

Accanto a quello della sig ra Piperno c'era 
un banchetto minuscolo e leggiadro tutto 
fiorito di vaporose cosette per bambini pic-
coli — corpetti di lana e di seta, cuffiotti, 
vestitini di mussola, grembiulini, tovagliuo-
lini, bavarolini, fazzoiettini, copertine da 
culla etc. etc. Questo era il « banco di Roma » 
con tutti i'lavori preparati dalle cuginette di 
Giorgina : Adriana ed Alma Enriques e dalle 
loro amiche. E che gruppo numerOTo e labo-
rioso avevano raccolto le Enriques, per lavo 
rare in memoria di Giorgina ! La signora 
Laura Vaturi e Ortensia Lattes, la signora 
Angelica Piperno, Anna e Laura Capon, 
Bianca Ottolenghi, Maria e Gina Castelnuovo, 
Iolanda Corbino, Aline Cavalieri, la signora 
Cavalieri, la signora Amati, Beppina Ro1 

smini, la signora Severi, Sara Aprile, Cor-
nelia Trevisani e Maria Fermi, la signora 
Cellarico, la signorina Minaldi, la signora 
Del Vecchio, MrsKliue, Guglielmina Spierer, 
Fausta Giorgi, la signora Gallenga, la pic-
cola Clara Luzzatti di 10, anni che pur es-
sendo cosi piccina ha saputo aiutar cosi 
bene, e infine più di tutti la signora Laura 
Vaturi, Maria Teresa Zappelloni, Maria Ca-

valieri, e la signora Levi-Civita (la signora 
Levi Civita l'ho conosciuta anch' io in Si-
cilia e perchè mi è tanto piaciuta son stata 
doppiamente contenta che avesse aiutata 
anche lei le mie amichette!). 

Come mi dispiacque che nessuna di que-
ste amiche gentili e alacri che avevano tanto 
lavorato fosse presente a sentire i commenti 
ammirativi su l'una e l'altra cosa — i grem-
biulini con le buffe figurine e i graziosi cor-
petti soffiati più che lavorati e i vestitini di 
organdis ; — e oltre i commenti per il la-
voro cosi leggiadro — le esclamazioni di sim-
patia per questo gruppo di Roma che con 
tanto slancio e disinteresse aveva lavorato 
per i bambini di Torino!... 

Questo banco aveva come venditrici Paola 
Levi, Mariannina Levi e Maria Daviso — e 
ha reso la magnifica sopama di L. 1300 che 
si arrotonderà molto probabilmente in Li-
re 1800 quando tutto il materiale residuato 
(questo banco non aveva avuto mostra cam-
pionaria con prenotazioni) sarà venduto al-
l'Esposizione dei lavori femminili!... 

Sotto i parasoli. 

Un altro banchetto minuscolo ma assai 
grazioso vicino a questo era quello delle 
signorine Rinck che insieme a una loro ge-
nerosa cugina, la sig.ra Rivetti, avevano rica-
mato a colori vivacissimi una trentina di 
borse di una fo^ma originale con grandi 
fiocchi e le avevano appese tutto in giro a 
un parasole — con un effetto giapponese 
graziosissimo. 

Anche queste borse che — oltre la bellezza 
e la solidità, vantavano un prezzo modestis-
simo sono state vendute subito e hanno 
fruttato L. 527. 

Un altro parasole — i banchi si erano 
stesi quest'anno per i due lati del giardino — 
ospitava i delicati pastelli di fiori e i gusto 
sissimi paesaggi di Sandra Pugliese ; come 
la natura, Sandra Pugliese, ogni anno rin-
nova nel suo banco la primavera con la fre 
schezza e la grazia delle sue margheritine 
e delie sue primùte. 

E sul suo banco anche c'erano riusciti 
saggi di arte applicata eseguiti dalla sua 
allieva Maura Avogadro .— scatolette brac-
cialetti. Questo banco ha reso 500 lire. 

E io tanto più son grata alla signorina 
Pugliese perchè so il suo contributo tanto 
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più meritorio nella ressa di occupazioni e 
di lezioni che divorano il suo tempo. 

G e l a t e r i a e pa s t i c c e r i a . 

Dopo i banchi di lavoro ecco quelli un pò 
più profani ma gustosissimi e affollatissimi 
di materiale mangerecci. 

Nenè Giri era già lei stessa come un de-
lizioso sorbeU^ alla frago.a nel suo spumeg-
giante vestito ros« ; — e poiché i gelati non 
erano meno buoni di quanto fosse bella la 
gelatiera — è naturale che avessero un gran 
successo — C'era una coda lunga davanti 
alla sorbetteria e con un colpo d'occhio da 
fine psicologa Nene Giri aiutata da Nella 
Marchesini giudicava i clienti e... li tas-
sava ma sempre con discrezione e gentilezza. 
La Nene Giri ha avuto poi tre clienti di pri-
m'ordine che senzà* neppur venire a bersi 
il gelato, cavallerescamente glie l'han ripa-
gato a peso d'oro, due con 500 e uno con 
300 lire. 

Ecco preziosi amici che anch' io ringrazio 
molto e, credo, ricorderò con la Nene an-
che un altr'anno. . Ecco quel che si gua-
dagna ad esser cosi splendidamente generosi! 

Cosi la gelateria ha raggiunto la somma 
assolutamente inattesa L. 2059 e ha raccolto 
in soprappiù un fascio di ammirazione e di 
riconoscenza da tutti quelli le cui fauci 
assetate han trovato nella minuscola fresca 
coppa un divino refrigerio 

La vendita di pasticcerie casalinghe mon-
tata da Renata Hahn e dalle sue amiche 
Mimi Bonelli, Maria Luisa Gandolfi, Anna 
Gariazzo era doviziosissima — per quantità e 
qualità di merce —: avevano mandato dolci, 
ciambelle, torte, biscotti, panettoni, pan di 
spagna, focaccie, tutti gli amici di Nini 
Hahn e delia « Casa del Sole » . La Ditta 
Maraschi che era stata generosa già con la 
signora Valentino si è mostrata altrettanto 
generosa con Renata — e la signora Pelle-
grini, Lena Hahn, De Fernex, Donnedieu 
de Vabres, Leni Keller, Elena Tatti Rovere, 
Zauotti, Rosetta Bordano, Valeria Pagani, 
Clerici, Sgarbi, Anna Abegg, Elisa Schalck, 
Elena Bass; e avevano inoltre fornito biscotti 
e pasticini la confetteria Giordano, la con-
fetteria Capriolo, la confetteria Piandi, la 
ditta Stradella ; con questo materiale man-
gereccio che fu venduto a prezzi assai mo-

desti, Renata Hahn ricavò la bella somma 
di L. 700 ! 

m 

U n banco . . . i n v i s i b i l e . 

Oltre i banchi visibili ci son stati anche 
banchi invisibili e non per questo meno 
redditivi alla nostra festa. Magie che avven-
gono solo alla festa della « Casa del Sole ». 

Il banco che non si vedeva era quello 
della Fac (fabbrica in oggetti di cartone) 
ideato da Olga Pavia e dai suoi amici Arrigo 
Böhm, Giulio Finzi, con uoa vasta e solerte 
maestranza : le signorine Ray, Böhm, Finzi, 
Gasparotto, Grioni, Mayer, Pizzi, Schwarz, 
Sinigaglia, Zucchi, Luzzi, Eierle, De Micheli, 
Mazzuchelli. Mi ha detto un'amica cheli ha 
visti ch'era uno spettacolo graziosissimo ve-
der la Fac in azione. Tutte quelle ragaz-
zine e giovanotti affaccendati a un tavolo 
che allungato occupava tutta la stanza — 
alle prese con la colla, la pappa, le forbici, 
i cartoni, la carta di Varese. — E non solo 
tagliarono, impastarono, incollarono... ma 
anche cominciarono a vendere... e i loro 
oggetti erano così belli, ben eseguiti, con-
venienti che al momento di venire a Torino 
tutto il banco era stato venduto a Milano e 
da tanto cartone veniva fuori una magnifica... 
carta da mille!... 

A questa vendita-fortunata della Fac han 
aiutato le signorine Tamagni e Gallo abi-
tanti a Pavia studentesse del 1° anno di legge, 
e la signorina Butani di Voghera studen-
tessa del 1° anno di matematica. Che elogio 
migliore si può dir del fatto, che il fatto 
stesso? Uaa compagnia di ragazzi che cosi 
spontaneamente si mette a lavorare per una 
istituzione di un'altra città (disinteresse e 
spirito unitario !) e ci riesce cosi bene da 
poter mandar invece che la merce (la quale 
naturalmente sarebbe stata in concorrenza 
con quella degli altri banchi) lo cheque della 
merce già venduta!... 

Mille grazie dunque cara Olga a te e ai 
Fac per le vostre fatiche e moltissimi com-
plimenti per il vostro successo ! 

L a n o s t r a z i n g a r a . 

Rosa Bianca Talmone s'era accomodata 
quest'anno un nuovo stand in un chioschetto 
del giardino, in fondo al quale appariva bel-
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